
LAVORIAMO DI PIU' E PARLIAMO DI MENO

Ha proprio ragione il Sindaco di Galatina quando costantemente ripete che in politica bisogna farsi 
perdonare i successi e non gli insuccessi, come è altrettanto vero che chi sa fa e chi non sa parla.
Ancora  una  volta  chi  aveva  l'occasione  di  tacere  non  la  coglie,  scivolando  in  una  inutile  e 
indecorosa  polemica,  giunta  peraltro  in  un  momento  delicato  per  la  maggioranza  di  questa 
amministrazione, chiamata all'importante verifica della sua compattezza attraverso l'approvazione 
del bilancio comunale.
Invece  di  lavorare  per  la  città,  si  minacciano  dimissioni  non  legate  a  decisioni  politiche  non 
condivise o condivisibili, né alla necessità sollevata da parte della maggioranza di azzeramenti di 
giunta come strumento per ridare slancio all'amministrazione, ma ci si offende fanciullescamente 
per inesistenti sgarbi istituzionali.
La polemica sollevata dall'assessore Mele, per non essere stato invitato all'incontro sulle discariche 
abusive organizzato insieme alla cooperativa Paz, ha del ridicolo, essendo lo stesso firmatario della 
delibera di giunta con la quale appena una settimana prima dell'incontro è stato concesso l'utilizzo di 
piazza Alighieri  e il  patrocinio per una iniziativa assolutamente lodevole sulla sensibilizzazione 
contro la deprecabile prassi dell'abbandono dei rifiuti ingombranti nelle nostre campagne. 
Come  assessore  alle  Politiche  Giovanili,  proponente  della  delibera,  perché  destinataria  della 
proposta,  ho  invitato,  immediatamente  dopo  la  firma  da  parte  della  Giunta,  tutti  gli  assessori, 
compreso l'assessore Mele, ad essere presenti all'incontro, attesa l'importanza del tema trattato. Ma 
temendo la distrazione di qualcuno, tanto più grave nel caso in cui rivesta la delega all'ambiente, ho 
fatto inviare a tutti gli assessori ed ai consiglieri una mail con l'invito all'iniziativa, seguita da una 
telefonata ad ognuno di essi.
L'assenza  dell'assessore  all'ambiente  non  è  dunque  addebitabile  ad  una  mancanza 
dell'Amministrazione, essendo egli ben informato dell'importante appuntamento ed avendo deciso 
deliberatamente di ignorarlo.
Devo, altrimenti, pensare che si tratti di un grave caso di amnesia, da cui sembra essere colpito 
frequentemente,  come nel caso in cui da assessore all'urbanistica si  lamenta di non essere stato 
invitato  alla  cerimonia  conclusiva di  “Facciamo Centro”,  la  splendida esperienza di  laboratorio 
partecipato realizzato con gli alunni del II e III circolo elementare di Galatina. Anche in quel caso, 
infatti,  è  partito  un  invito  scritto  in  busta  chiusa  indirizzato  personalmente  all'Assessore  Mele, 
delegato all'Urbanistica. 
Egli  non  ha,  invece,  ragione  di  lamentarsi  di  un  mancato  coinvolgimento  durante  i  lavori  del 
laboratorio, poiché non faceva ancora parte della Giunta in quel periodo, in cui la delega era affidata 
all'assessore Giuseppe Sansò, che, in un perfetto gioco di squadra, mi chiese di occuparmi della 
realizzazione dei laboratori, finanziati e curati dall'Assessorato Regionale alla Partecipazione. Gli 
ottimi risultati raggiunti nella progettazione da parte dei bambini di un parco adiacente al III Circolo 
stanno spingendo, in questi giorni, l'assessorato regionale a finanziarne integralmente la creazione, 
ciò con grande soddisfazione mia e della Scuola, per essere riusciti ad ottenere dei risultati concreti 
attraverso la Partecipazione, evitando che la stessa sia una parola vuota che serve solo da vetrina per 
le amministrazioni.
Credo che sarebbe il caso, così come si auspicano tutti i cittadini, che invece di perder tempo a 
lagnarsi sul nulla, ci si rimbocchi le maniche e si inizi a lavorare tutti insieme, affinché il successo 
di uno diventi quello di tutti.
Galatina, 30/05/2009
             Roberta Forte


